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Dopo la denominazione a Zona speciale di conservazione (ZSC)
di Monte Duro e Ca’ del Lupo, ora l’ingresso in area MAB Unesco
dei Gessi. Un altro riconoscimento importante che sottolinea la
preziosità e la bellezza del nostro territorio

Dal 19 settembre scorso i Gessi Triassici della Valle del Secchia
(tra Villa Minozzo, Castelnovo Monti e Ventasso) e quelli
Messiniani della bassa collina reggiana (tra Vezzano sul
Crostolo, Albinea e Scandiano) sono Patrimonio dell’Umanità.
Fanno ora parte di quella speciale rete di 260 siti in tutto il
mondo da conservare e valorizzare con turismo sostenibile. 

Il sì alla candidatura avanzata dalla Regione Emilia-Romagna del
“Carsismo nelle evaporiti e grotte dell’Appennino settentrionale”
è arrivata al World Heritage dell’Unesco nella sessione
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la
Scienza e la Cultura riunitasi in Arabia Saudita.

I Gessi Triassici della Valle del Secchia e quelli Messianici della
bassa collina reggiana, sono due dei sette siti che costituiscono
il “Carsismo nelle Evaporiti e Grotte dell’Appennino
settentrionale” tra le province di Reggio Emilia, Bologna, Rimini
e Ravenna.

Grande soddisfazione e anche gratitudine dell’Amministrazione
comunale di Vezzano sul Crostolo, nei confronti di chi ha reso
possibile un tale risultato. Essa aveva infatti pienamente
appoggiato la proposta di candidatura della Regione
approvando, nel novembre 2021, il “Protocollo d’intesa per il
supporto alla candidatura dei fenomeni carsici gessosi
dell’Emilia-Romagna alla World Heritage list dell’UNESCO”.

L’Amministrazione comunale ripropone il bando per la
vendita dell’immobile di proprietà comunale ubicato in
Vezzano sul Crostolo, località Montalto, via F. Lolli, 28,
riducendone il valore posto a base d’asta ad euro
192.537,60.

L’apertura delle offerte avrà luogo il 20 dicembre 2023,
dalle ore 10,00 presso la sede comunale.
La scadenza per la presentazione delle offerte è fissata
per le ore 13,00 del 18 dicembre 2023.

Bando integrale e relativi allegati, modulistica, modalità,
requisiti di partecipazione e condizioni di vendita,
potranno essere visionati e acquisiti on-line sul sito
internet istituzionale nella sezione Bandi, avvisi e concorsi,
all’indirizzo: www.comune.vezzano-sul-crostolo.re.it, 

ASTA PUBBLICA 
RIDOTTO IL PREZZO A BASE D’ASTA 

DELLA EX SCUOLA DI MONTALTO

I GESSI DI VEZZANO ORA “PATRIMONIOI GESSI DI VEZZANO ORA “PATRIMONIO
DELL’UMANITA’ UNESCO”DELL’UMANITA’ UNESCO”

OPERATORE SOCIO-SANITARIO DOMICILIARE:OPERATORE SOCIO-SANITARIO DOMICILIARE:  
QUALE FUTURO?QUALE FUTURO?
I fondi ci sono, ma il personale Oss ora scarseggia.
Preoccupazione del Comune e di Coopselios che gestisce il
servizio

Tempi impegnativi per le famiglie, che hanno necessità di servizi
territoriali di prossimità e di interventi che le sostengano nella
complessità del vivere quotidiano. In primo luogo le prestazioni
di assistenza domiciliare nella gestione a casa dei propri cari.
Tempi impegnativi anche per le Amministrazioni comunali che
stanziano fondi per questo servizio, il cosiddetto Sad.
Difficoltà, non perché ai Comuni manchino le risorse per coprire
le spese di queste prestazioni d’eccellenza che, già da vari
decenni, hanno contraddistinto l’esperienza del nostro territorio.
Il problema è un altro ed è lo stesso che ora sta investendo tutto
il settore sanitario pubblico: la scarsità di medici e infermieri.

Nello scenario di questo recente fenomeno, oltre ai medici e agli
infermieri, sono inclusi anche gli operatori socio sanitari (Oss), in
particolare quelli che svolgono appunto il lavoro di assistenza a
domicilio. Essi non lavorano in strutture, ma a diretto contatto
con le famiglie e nelle case in cui è necessaria la loro opera. Un
servizio prezioso poiché aiutano le persone con autonomia
limitata e ammalate. Entrano con professionalità, costanza e
vicinanza nella vita quotidiana, alleviando, pur
temporaneamente, la loro condizione di disagio. Infatti si
occupano, ad esempio, dell’igiene personale, alzata o messa a
letto, bagno settimanale, mobilizzazione passiva ed attiva, utilizzo
di ausili, compagnia e sostegno, consegna dei pasti o controllo di
una corretta alimentazione. Questi operatori qualificati
sostengono ed alleviano anche il carico della famiglia
dell’assistito e riducono o ritardano, là dove è possibile, il ricorso
a strutture residenziali.

I Servizi sociali della Unione Colline Matildiche si interrogano
fortemente e con preoccupazione sul da farsi, insieme agli
Amministratori e alla Cooperativa sociale Coopselios, ente
gestore a cui è stato affidato il servizio. Lo fanno già dalle prime
avvisaglie del fenomeno in cui si era vista la tendenza di
migrazione degli Oss verso le strutture ospedaliere e
residenziali, tanto che ora si può parlare, all’incirca, di un
decurtamento del personale intorno al cinquanta per cento. 
In questo quadro diventa sempre più difficile garantire, ad
esempio, la presenza degli operatori in orari pomeridiani e/o
serali e si fatica molto ad accogliere nuove richieste di
assistenza.
Attualmente il servizio svolge la propria attività in orario
mattutino, tutti i giorni dalle ore 7 alle 14, ma i cittadini
avrebbero necessità di una copertura ben più ampia. 

Gli Amministratori e i Servizi sociali sono consapevoli dei grandi
disagi che questa situazione sta portando alle famiglie. Fra le
loro priorità c’è perciò quella di vagliare, assieme a Coopselios,
ogni possibile soluzione. Alcune sono già state messe in campo
come, ad esempio, andando temporaneamente ‘in prestito’ di
operatori aggiuntivi, attingendo da altri territori gestiti dalla
stessa Cooperativa. Oltre che supportando l’ente gestore nel
reperimento di nuovo personale, valorizzandone il ruolo e la
professionalità. Non ultimo quello di sostenere, in un percorso
formativo, singole persone che vogliono abbracciare questo
tipo di attività. 

L’intento è quello di proseguire ed intensificare questo lavoro
di potenziamento e costruzione di strategie migliorative, a
supporto dei cittadini, certi e fermamente convinti
dell’importanza che rivestono i servizi a supporto della
domiciliarità.

http://www.comune.vezzano-sul-crostolo.re.it/


TARI, Tassa sui rifiuti che deve coprire i costi previsti nel piano
finanziario del relativo servizio. 

Addizionale IRPEF, con gettito previsto di 547.000 euro, in
virtù della conferma di aliquota (0,80%) e soglia di esenzione
(10.000 euro).

Fondo di solidarietà comunale. Integra le entrate tributarie il
Fondo trasferitoci dalla Stato, costituito da una parte di IMU
incassata da tutti Comuni e poi ripartita secondo criteri
solidaristici. Quest’anno la quota assegnata a Vezzano è stata
ridotta ad 376.000 euro. 

Trasferimenti da Regione e Provincia (in primis 97.000 per
prevenzione incendio boschivo, 60.000 per la prima infanzia
girati agli Asili, 80.000 per la digitalizzazione);
Introiti legati ai servizi svolti dal Comune (in primis 35.000
per diritti di segreteria su pratiche di edilizia privata; 36.000
per concessione in uso di aree di proprietà comunale; 25.000
concessioni cimiteriali; 17.000 servizio di trasporto scolastico;
altri introiti vengono dal canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in capo a ICA srl e
dal canone occupazione spazi/aree pubbliche);

Ulteriori entrate extratributarie per; 17.000 euro di proventi
da sanzioni RSU; 125.000 euro di dividendi Agac e IREN.

      senza aumenti, con gettito previsto di 792.000 euro.
Non tutto quanto viene pagato dai contribuenti per l’IMU va al
Comune. Parte è destinata al Fondo di solidarietà dei Comuni.
Sono esentate le abitazioni principali. Le scadenze di pagamento
sono state confermate il 16 giugno ed il 16 dicembre.

Nel 2023 si è proceduto alla conversione del sistema di raccolta
dei rifiuti verso la misurazione puntuale del rifiuto indifferenziato,
con l'obiettivo di incrementare ulteriormente la percentuale di
raccolta differenziata e si procede al passaggio della TARI alla
tariffazione puntuale, affidando la gestione della riscossione
ordinaria ad Iren Ambiente SpA. Il costo del servizio è passato nel
2023 da 673.735 a 729.537 euro; incremento non dipendente però
tanto da maggiori costi operativi, quanto invece dalla gestione dei
crediti da incassare.

Rispetto ai 2 milioni di entrate tributarie di Vezzano gli altri 2
Comuni dell’Unione introitano rispettivamente: Albinea 5,3 e
Quattro Castella 6,4 milioni di euro.
Per etica e correttezza, oltre che per fare fronte alle necessità
economiche del Comune, è essenziale l’attività di Recupero
dell’evasione IMU, con previsione di incasso nell’ordine di 120.000
euro. La riscossione coattiva dei crediti per i quali hanno avuto
esito negativo le ordinarie procedure di riscossione è affidata
all’Unione.

Alle entrate tributarie si sommano quelle extratributarie correnti,
ammontanti a circa 850.000 euro totali tra:

Nel complesso le entrate tributarie sono la fonte economica
fondamentale per i Comuni ed è quindi imprescindibile una
gestione attenta al contrasto dell’evasione fiscale. Nonostante
l’incremento legato al superbonus 110% la contrazione del
mercato delle costruzioni ha ormai comportato un netto
ridimensionamento delle entrate derivanti da oneri di
urbanizzazione. Strategicamente è indispensabile reperire risorse
ricercando contributi da altri enti. 

Uscite correnti
Il bilancio di previsione deve necessariamente essere in pareggio
finanziario. Le entrate correnti devono anzitutto coprire tutte le
uscite correnti stabili del Comune. Si può dare attuazione ad un
intervento o comunque effettuare una spesa solo in presenza di
una adeguata copertura finanziaria.
La spesa corrente per l’esercizio 2023 è nell’ordine di 3,4 milioni, in
primis legati a:

IL BILANCIO E I PROGETTI DEL COMUNE IN MASSIMA TRASPARENZAIL BILANCIO E I PROGETTI DEL COMUNE IN MASSIMA TRASPARENZA
di di Paolo FranciaPaolo Francia, Vicesindaco e Assessore al Bilancio, Vicesindaco e Assessore al Bilancio

Risorse Finanziarie, a cui fanno capo i Servizi di Ragioneria e
Tributi (Resp. Giulia Paltrinieri; Assessore di riferimento Paolo
Francia).
Territorio e Ambiente, a cui fanno capo i servizi di Edilizia
Privata, Urbanistica, Ambiente (Resp. Simone Morani; Sindaco
Stefano Vescovi); Ambiente, Patrimonio e Lavori Pubblici
(Assessore Mauro Lugarini).
Affari Generali, a cui fanno capo i Servizi di Scuola e Cultura
(Resp. Raffaella Virelli; Assessore Francia); comunicazione
(Assessore Lorenza Cremaschi) e Demografico (Sindaco).

Servizi alla Persona (Assessore Giorgia Grimaldi);
Polizia Municipale (Sindaco).

IMU, per la quale sono state confermate le aliquote 2022,

La corretta gestione economica di un Comune passa attraverso tre
passaggi fondamentali, consistenti nell’approvazione da parte
della Giunta prima e del Consiglio Comunale poi del Bilancio
Previsionale triennale (2023-2025), del Bilancio Consuntivo 2022 e
del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026.

Quadro complessivo del Comune 
Prima di illustrare i numeri economici è peraltro utile inquadrare il
contesto complessivo del nostro Comune. 
Vezzano al 31/12/2022 presentava una Popolazione residente di
4.342 persone (+41), di cui 2.124 maschi e 2.218 femmine, ripartiti
in 1.860 nuclei familiari. I nati nell’anno sono stati 23 e i deceduti
56, ma a compensare il saldo negativo nascite/decessi (-33) è stato
il saldo migratorio di +74, a fronte di 201 nuovi iscritti in anagrafe
(benvenuti), rispetto a 127 persone cancellate. Vezzano quindi
continua ad aprire le porte a nuovi residenti. Ma preoccupa
l’andamento recente del tasso di natalità, che nell’ultimo
quinquennio è progressivamente passato dal 1,55% allo 0,54%: il
2022 in particolare è stato un anno davvero di pochissime nascite.
D’altra parte è migliorato il tasso di mortalità, passato dal 3,14%
del 2020, anno funestato dalla pandemia, al 1,29%.
L’età media dei vezzanesi conseguentemente cresce: sono 223 i
bambini in età prescolare (0/6 anni); 315 quelli in età della scuola
dell’obbligo (7/14 anni); 652 ragazzi tra i 15 e 29 anni; ma la
maggioranza è in età adulta, con 2.136 persone tra 30 e 65 anni e
in età senile, con 1.016 oltre 65 anni. 
La superficie di Vezzano è di 37,67 kmq. Ci sono 5 laghi e 3
torrenti. Il territorio è solcato da 50 km di strade: 8 sono Statali, 14
Provinciali e 28 Comunali. La rete fognaria si sviluppa su 37 km.
L’acquedotto per 67 km. I punti luce dell’illuminazione pubblica
sono 1.050.
I quintali di rifiuti raccolti nel 2022 sono stati 2.275, con una
percentuale di raccolta differenziata del 67%, che contiamo di
migliorare sensibilmente con il passaggio al porta a porta.
 

Organizzazione del Comune di Vezzano sul Crostolo
Le attività svolte dal Comune sono ripartite su 5 Aree.

Ci sono poi 2 Aree gestite in Unione Colline Matildiche:

 

Bilancio
Veniamo ora ai dati economici. Il Bilancio di Previsione 2023 è
stato il quarto delineato dal Gruppo di Maggioranza SìAmo
Vezzano, il secondo approvato in una situazione normale, non
“condizionato” dalla situazione di emergenza legata alla pandemia.
Il Comune di Vezzano continua a presentare un buon equilibrio
finanziario. Ma crescono le difficoltà economiche e gestionali,
dettate in primo luogo dall’aumento dei costi ed in particolare
delle utenze. I numeri sono notevolmente incrementati rispetto
agli anni precedenti, in virtù delle previsioni di rilevanti
investimenti previsti nei prossimi anni, per cifre mai raggiunte in
passato in un unico periodo. 

Entrate correnti
Le entrate correnti del Comune sono principalmente di natura
tributaria e ammontano stabilmente a circa 2 milioni annui.



Utenze per 290.000 euro, costo quasi raddoppiato negli ultimi
due anni, relativo a utenze dei vari immobili pubblici (municipio,
palestra, scuole…) ed all’illuminazione pubblica;
Scuole per oltre 250.000 euro, in primis per il trasporto
scolastico (125.000) e per il servizio di insegnanti di appoggio
(131.500, era di 64.000 nel 2019 con trend in costante
progressione);
21.500 euro per il C.E.P.;
21.000 euro per la gestione della biblioteca;
35.000 euro per la gestione degli impianti sportivi;
8.000 euro per gestione in convenzione con il Rifugio Rocky.

Digitalizzazione (AppIO, PagoPA, Spid, Cie, Cloud) 110.000 euro;
Efficientamento caldaie del municipio e delle scuole 50.000
euro;
Potenziamento ed efficientamento pubblica illuminazione
100.000 euro;
Realizzazione impianto fotovoltaico scuola 50.000 euro;
Recupero e ripristino viabilità comunale 95.000 euro;
Realizzazione mensa scolastica 578.000 euro;

Dipendenti 737.000 euro
Il personale del Comune di Vezzano consta di 19 unità, di cui 14
donne. E’ stata attivata dal 2023 una convenzione di segreteria in
forma associata tra i Comuni di Quattro Castella, Albinea e Vezzano
per la figura del Segretario Comunale. Il dato non comprende la
quota di spesa di personale in carico all’Unione. 
Si aggiungono gli incarichi professionali per 21.000 euro e il costo
per le indennità a sindaco, assessori e consiglieri comunali, pari a
36.700 euro totali, al netto di un contributo ad hoc di 11.800 euro
ottenuto dalla Stato.

Acquisto di beni e servizi per 1,5 milioni, tra cui, oltre al costo
sopra indicato del servizio rifiuti:

Contributi diretti dal Comune alle Scuole Paritetiche per quasi
200.000 euro, di cui 102.000 euro relativi alle Scuole Materne e
75.000 euro relativi alla Sezione Primavera, oltre ai trasferimenti da
altri Enti.

Trasferimenti all’Unione per oltre 400.000 euro, in primis
destinati al Sociale (140.000) ed a Polizia Municipale e Messi
comunali (115.000).
Il Comune deve inoltre accantonare 137.000 euro di Fondo Crediti
di Dubbia Esigibilità a copertura degli incassi non percepiti alle
scadenze previste.
 

Entrate e Uscite in Conto Capitale
Per un piccolo Comune come il nostro, una volta gestite le attività
correnti, la possibilità di fare investimenti importanti deve
necessariamente passare dalla ricerca di appositi contributi. È
questa l’attività che ci ha maggiormente impegnato negli ultimi
anni. A seguire riportiamo i più importanti investimenti previsti:

Investimenti finanziati PNRR

Lavori di riqualificazione delle piazze e delle aree commerciali e
mercatali di Vezzano, 195.000 euro finanziati per 128.800 euro;
Restauro e riqualificazione urbana dell’ex Mulino Boni 905.000
euro finanziati per 700.000 euro;
Rafforzamento antisismico della sede municipale 532.000 euro
finanziati per 477.000 euro;
Ristrutturazione palazzina ex scuola media in Piazza della
Vittoria, 1 milione, in gestione ad Acer;

Messa in sicurezza area gessi 239.000 euro;

Messa in sicurezza ponte via Canossa 220.000 euro;
Ripristino muro perimetrale del cimitero del capoluogo
150.000 euro;
Recupero strutturale ex scuola piccola di Montalto 150.000
euro;
Manutenzione Ponte Pedonale Campola 100.000 euro;
Messa in sicurezza frana di via Monchio 150.000 euro;
Realizzazione nuovo Polo dell’Infanzia 2,6 milioni;
Completamento e ottimizzazione rete ciclopedonale 500.000
euro (200.000 euro per ponte Campola e tratto relativo
reperiti);
Riqualificazione viabilità / marciapiedi Sedrio e via Martelli
120.000 euro (più volte richiesto intervento Provincia,
competente sul tratto);
Rete pedonale / marciapiedi a La Vecchia 200.000 euro.
Previsto di finanziare con accensione di apposito mutuo, in
quanto su questo tipo di intervento non ci sono contributi. A
tale scopo è stata creata l’indispensabile sostenibilità
finanziaria per il Comune, in quanto dal 2018 non è stato
volutamente acceso alcun nuovo mutuo, si è proceduto alla
rinegoziazione di quelli esistenti e il debito residuo per mutui
dal 2019 è stato ridotto da 1,1 milioni a 810.000 euro a fine
2022.

Investimenti cofinanziati dalla Regione

Investimento coperto da apposita entrata

Investimenti inseriti nel Piano Triennale dei Lavori Pubblici,
per i quali sono stati richiesti appositi contributi e/o deve ancora
essere trovata la necessaria copertura finanziaria

Tutti questi lavori sono stati avviati/realizzati solo in piccola parte,
in quanto i tempi burocratici per progettazione, ottenimento dei
fondi, bandi di gara, assegnazione e avviamento dei lavori sono
lunghissimi. I prossimi anni saranno però di forte impegno su più
fronti contemporanei e potranno derivarne anche alcuni disagi, ma
per migliorare il futuro del nostro Comune.

In relazione ai diversi cantieri previsti e progetti da mettere a terra
si è deciso di mantenere e non utilizzare, se non in parte
contenuta, l’Avanzo di Bilancio Consuntivo 2022, pari a 210.000
euro, per poterne disporre in caso di prevedibili aumenti dei costi
rispetto ai finanziamenti ottenuti.

Come progettato, proseguono i lavori di riqualificazione
dell’illuminazione pubblica. Inizieranno nei primi giorni di dicembre
i lavori del prossimo stralcio, che interesserà il tratto della Statale
63 che va dalla rotatoria Campola alla Pinetina e lungo tutta via
Martelli. 

“Un altro intervento importante per la sicurezza stradale quello
sulla SS 63 e su via Martelli, sottolinea l’assessore alle Opere
pubbliche, Mauro Lugarini. Dopo l’intervento a La Vecchia nel
2021, sempre sulla SS 63, si completa così tutto l’asse che
attraversa il nostro territorio”.

Verranno sostituiti 114 vecchi lampioni con lampade a Led di
ultima generazione, con l’obiettivo di aumentare la sicurezza sulle
strade, ridurre i costi di esercizio e manutenzione, oltre al consumo
di energia elettrica. Il risparmio energetico post intervento, rispetto
al consumo annuo attuale, sarà circa del 70%. 

Tradotto in termini economici, la minor spesa per le casse del
Comune sarà di quasi 12.500 euro annui.

L’intervento si è reso possibile grazie al finanziamento di 100
mila euro, destinato all’efficientamento energetico e allo
sviluppo sostenibile. 

PIU’ LAMPADE A LED SULLE NOSTRE STRADEPIU’ LAMPADE A LED SULLE NOSTRE STRADE  
Più sicurezza e meno costi di gestione e manutenzionePiù sicurezza e meno costi di gestione e manutenzione  



Gruppo Consiliare VEZZANO DI TUTTI
 a cura di Annarita Bergianti e Stefania Colli

Il 2023 ha segnato una svolta decisiva verso il ritorno alla
normalità e la possibilità di riprendere alcune delle iniziative in
stand by. Abbiamo quindi sostenuto alcune iniziative in linea
con gli obiettivi presenti nel nostro programma, fra le quali
per importanza segnaliamo la progettazione presentata a fine
anno 2022  per ottenere un finanziamento decisivo per poter
ultimare il Mulino Boni. Monitoreremo anche  nel 2024
l’utilizzo dei fondi intercettati tramite ACER per la sistemazione
dell’edificio delle ex scuole medie a Vezzano e la realizzazione
della mensa scolastica a servizio del Plesso Scolastico “G.
Marconi”.
Abbiamo partecipato con proficuo e raggiunto notevoli
obiettivi alla  Commissione Regolamenti modificando nel 2023
il regolamento TARI, il regolamento del funzionamento del  
Consiglio Comunale inserendo la modalità mista di
svolgimento del Consiglio Comunale. 
Nel 2023 abbiamo approvato il nuovo regolamento per
alienazione Beni mobili e immobili in data 27/03/2023, il
Nuovo regolamento di Polizia Mortuaria, facendo decadere in
toto i precedenti. 
In data 28/04/2023 si è provveduto a modificare il
Regolamento Tari poiché l'Amministrazione Comunale ha
aderito alla Raccolta Differenziata porta a porta.
Attendiamo ancora di sapere quando sarà inaugurata la
Piazza Jessica Filianti a Pecorile, che insieme alla panchina
rossa posizionata a fine anno nelle vicinanze delle Scuole
Elementari nel capoluogo rinnova l’attenzione e la memoria
verso la violenza di genere ed i femminicidi, tema molto
sentito in questo particolare momento della vita. 

Gruppo Consiliare MULE’ LUCA SINDACO
a cura di Luca Mulè e Michele Cepelli
Per questa pubblicazione, abbiamo pensato di dare spazio ad
un evento nel ricordo di una Persona speciale: Don Gianni
Lasagni.
Martedì 13 giugno 2023, si è tenuta in Via Aldo Moro di
Vezzano sul Crostolo, una funzione per ricordare il giorno di
S.Antonio di Padova.
La messa è stata celebrata da Don Luigi Ghirelli, davanti alla
nicchia in cui risiede un' antica Statua del Santo, donata alla
comunità Vezzanese dal carissimo Don Gianni Lasagni,
scomparso nel 2012.                       
Egli, vero esempio di devozione e disponibilità verso il
prossimo, è stato per molti anni punto di riferimento e
sostegno per tutte le persone. Per questo motivo, si è voluto
esprimere la nostra gratitudine attraverso questa funzione.              
Un ringraziamento speciale a don Luigi Ghirelli per la
disponibilità, ai cittadini presenti e a Susanna Costi per
l’eccellente lavoro di restauro della Statua.

È stato un magnifico week end di sport, quello che si è svolto a
Vezzano a metà ottobre, all’interno della terza edizione della
“Canossa trail marathon”. Alcune centinaia di atleti, di diverso livello,
si sono cimentate in plurime competizioni podistiche, sviluppate
lungo i percorsi della collina vezzanese e dei comuni limitrofi.
Nella mattinata di sabato 14, tantissimi studenti della media locale
hanno partecipato allo Staffettone; mentre nel pomeriggio, presso
la palestra comunale, si è svolto il primo Mini trail giovanile, a cui
hanno aderito 84 ragazzi. 

I due eventi centrali si sono svolti la domenica. Innanzitutto la
camminata solidale “Respiri Vivi”, lungo i primi declivi vezzanesi,
evento a favore della sezione emiliana della Lega italiana fibrosi
cistica; vi hanno partecipato in più di 500. Quindi la Canossa trail
marathon, con 292 atleti iscritti, una gara competitiva svoltasi su tre
percorsi alternativi, con partenze e arrivo in piazza della Vittoria, nel
centro di Vezzano.

Nel cammino di 10 km – lungo la strada panoramica sulla Valle del
Crostolo e della Campola, passando sui monti del Gesso e
Grafagnana – si sono aggiudicati la vittoria Isabella Morlini
dell’Atletica Reggio, tra le donne, e Samir Xhemalaj del Modena
Runner Club, tra gli uomini.
Del percorso di 24 km - sviluppato sul crinale collinare fino al
castello di Canossa, salendo per il Monte Grafagnana e
attraversando i borghi matildici di Pedergnano e Signano, con
ritorno dai monti Sella e Pentile e
 scendendo da Pecorile – ecco i vincitori: Vittoria Vandelli della 3.30
Team e Davide Scarabelli della Polisportiva Scandianese.
Infine il tratto più lungo, di 42 km ed oltre 2000 metri di dislivello -
lungo l’intera dorsale della collina matildica, fino ai castelli di
Canossa e Rossena, con ritorno sul crinale della valle della Campola
- si sono aggiudicati il primo premio Dinahlee Calzolari del Fidal  

Team Mud&Snow (in 5h, 11’ e 36’’) e Stefano Radaelli della Fid
Pegarun (4h, 5’ e 19’’). Ottimo quarto il vezzanese Daniele
Sidoli.

Due giorni intensi e divertenti, resi possibili dal lavoro di 110
volontari e dall’organizzazione della Atletica Reggio ASD, con
il vezzanese Giuliano Gherardi tra i primi artefici dell’evento.
All’arrivo, il Centro Sociale I Giardini ha curato il rinfresco per
gli atleti. 
I vincitori delle varie competizioni sono stati premiati dal
vicesindaco Paolo Francia e dall’assessore Mauro Lugarini.

LA CANOSSA TRAIL MARATHON 2023LA CANOSSA TRAIL MARATHON 2023



Dal mese scorso anche Vezzano sul Crostolo rientra nell’area “GAL Antico
Frignano e Appennino Reggiano”. Finalmente anche per le nostre aziende
e il nostro Comune si aprono così nuove opportunità di finanziamenti
europei erogati tramite i bandi GAL (Gruppo di Azione Locale). 
I GAL - composti da soggetti pubblici e privati, tra cui imprese, associazioni
di categoria ed enti locali - sono infatti nati per favorire, in modo
partecipativo, lo sviluppo delle zone rurali nelle aree svantaggiate delle
regioni europee. Hanno il compito di gestire i fondi leader della Comunità
europea sostenendo il territorio e le sue imprese, a partire dalle piccole. 
I GAL raccolgono idee, proposte e suggerimenti attraverso cicli di incontri
e online; stimolano inoltre la sinergia delle imprese locali.
In Emilia Romagna esistono sei GAL, con l’obiettivo di gestire questi fondi europei per realizzare la cosiddetta “Misura 19” del Piano di
sviluppo rurale regionale. Nella nostra Regione le criticità si riscontrano soprattutto nelle zone montane, aree più fragili economicamente,
ma ricche di eccellenze ambientali e naturalistiche.
Il “GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano” è uno di questi sei gruppi. Abbraccia un territorio che si estende per oltre duemila
chilometri di appennino e supera i duemila metri di altitudine con le vette del Cusna e del Cimone. L’obiettivo è quindi quello di valorizzare
e promuovere le attività produttive, le eccellenze ambientali, culturali e l’unicità del paesaggio dell’Appenino modenese e reggiano che, da
un punto di vista naturalistico, ospita un’ampia biodiversità e tante risorse da sviluppare con cura.

Per la “Giornata degli alberi”, il 21 novembre, appuntamenti per capire i loro segreti, le
strategie di sopravvivenza, la convivenza con l’uomo e le corrette tecniche per la loro
gestione
Una serata informativa, una passeggiata e la piantagione di alcuni alberelli, è la modalità
con cui l’assessorato all’Ambiente del Comune di Vezzano sul Crostolo vuole celebrare
quest’anno la nazionale “Giornata degli alberi”. Perché occorre tutelare e prendersi cura
delle piante, elementi essenziali per l’equilibrio idrogeologico ed ecologico del pianeta.
Si inizia con l’atteso appuntamento di mercoledì 15 novembre, una serata informativa
sulla potatura degli alberi a cura di Andrea Fontani. Durante l’incontro, aperto a tutti, si
apprenderà quello che bisogna fare quando si potano le piante ornamentali. Può
succedere infatti che, quando è il momento della potatura, ci improvvisiamo provetti
giardinieri e facciamo interventi sugli alberi molto dannosi: il più comune è la capitozzatura.
Un albero capitozzato appare sfigurato e mutilato e difficilmente riacquisterà la sua forma
naturale. 
L’incontro è alle ore 20,30 in Biblioteca (Via Tintoria a Vezzano).
La mattina di sabato 18 novembre, si proseguirà con una passeggiata tra gli alberi di
Vezzano per conoscere meglio questi nostri grandi alleati. Vedremo dal vivo come gli alberi
si sviluppano, come si adattano all’ambiente in cui vivono e come possiamo prendercene
cura correttamente. 
Il punto di ritrovo è ancora la Biblioteca comunale, alle ore 9,30.
E, proprio martedì 21 novembre, giornata dedicata al festeggiamento degli alberi, i
bambini delle scuole dell’infanzia di Vezzano e La Vecchia, durante la mattinata,
pianteranno alcuni alberelli donati dall’Amministrazione Comunale. 

Anche per l’anno in corso, la Regione Emilia-Romagna ha rinnovato l’autorizzazione alla raccolta della vegetazione proveniente dai naturali
processi di ricambio stagionale che viene trasportata dalla piena e depositata nell’alveo dei corsi d’acqua e nelle vicine aree demaniali. Si
riferisce anche al Crostolo e suoi affluenti. 
Il prelievo deve però riguardare solamente quella vegetazione spontanea che si insedia lungo le rive dei fiumi e del torrente e già
sradicata; è quindi escluso il taglio di piante morte, secche, che stanno deperendo o danneggiate, ma ancora radicate. 
Il trasporto può essere fatto solo utilizzando la viabilità e gli accessi già presenti, senza alterare lo stato dei luoghi e comunque senza
accedere all’alveo con mezzi a motore. 

Quando è possibile il taglio della vegetazione.
Nel caso in cui un privato intenda intervenire, per la difesa dei propri beni, in un’area demaniale
non soggetta a concessione, deve rivolgersi all’Agenzia per la sicurezza territoriale e la protezione
civile competente per la valutazione dell’effettiva pericolosità nei confronti di terzi e alle eventuali
interazioni con i corsi d’acqua. Il taglio della vegetazione oggetto di richiesta, è a carico del
proponente, sia economicamente che di responsabilità verso terzi.
I proprietari o terzi, con delega del proprietario, devono presentare richiesta all’ufficio territoriale
competente e per conoscenza al Comune, utilizzando il modulo che può essere scaricato dal sito
internet dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e Protezione civile della Regione Emilia
Romagna. Più semplicemente si può telefonare all’Ufficio Ambiente del Comune di Vezzano sul
Crostolo, disponibile anche per ulteriori informazioni e/o appuntamenti: telefono 0522 601950.

PER VEZZANO E LE SUE IMPRESE,PER VEZZANO E LE SUE IMPRESE,  
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    A volte accadono buone cose per la comunità, solo perché un
cittadino propone un’idea. È stato così per la nascita della
biblioteca di Vezzano sul Crostolo, cinquanta anni fa. È avvenuto
agli inizi degli anni Settanta, periodo in cui la partecipazione alla
vita pubblica era molto sentita e dove forse i paletti burocratici
erano meno stringenti di adesso. Era inoltre un mondo in cui
molto era ancora da costruire e le spinte ‘dal basso’ erano
potenti.

Ecco com’è successo
    Era l'estate del 1972 e Anna Catellani, giovane ventenne che
abitava a Vezzano, aveva appena terminato la sua esperienza
come insegnante nel doposcuola del paese. Si era accorta con
rammarico che i bambini non avevano un luogo dove trovare i
libri per le loro ricerche. Di suo amava molto leggere e stava pure
seguendo un corso di studi sulla classificazione bibliografica con
il metodo Dewey. 
    Senza pensarci due volte, si è subito recata dal sindaco, Carlo
Gennari, per esporgli la sua richiesta. “Ma nessuno dei piccoli
Comuni come Vezzano ha una biblioteca pubblica!”, è stata la sua
immediata reazione. Subito dopo deve avere pensato che non
era una ragione sufficiente per non averla, anzi, perché Vezzano
non poteva essere fra i primi a inaugurare questa tendenza?
Infatti ha immediatamente messo in moto tutte le procedure per
realizzarla.
   Crea subito un comitato di gestione e, già nel dicembre del
1972, il consiglio comunale ne approva il regolamento, poi
ratificato nell’aprile 73 con nuove formulazioni. Sempre nell’aprile
del 73, i consiglieri decidono di acquistare i libri: 471 titoli, per un
importo presunto di un milione e 851.500 lire. Si fa una gara. La
vincerà la libreria “Rinascita” che presenterà la proposta più
conveniente: un milione e 647.000 lire, in più offre assistenza
nelle attività culturali.
   Nel luglio del ‘73 i consiglieri stabiliscono la cifra per l’acquisto
di  mobili (453.000 lire) per arredare le due stanze adibite a
biblioteca e situate nell’ultimo piano del vecchio edificio, poi
abbattuto, che prendeva il posto dell’attuale sede del Comune.
Infine il 17 novembre 1973 l’inaugurazione.

L’inaugurazione 50 anni fa
  I passi che hanno preceduto quel giorno fatidico sono
significativi per entrare nel clima dell’epoca.
   Proprio in quel periodo a Reggio Emilia era appena stata
realizzata la prima biblioteca di quartiere, a Rosta Nuova. Si dà il
caso che Anna Catellani avesse collaborato in maniera naif, come
poteva succedere in quel tempo, alla sua creazione. 
     Si dà  anche  il caso che  Anna  godesse  dell’amicizia  di Marisa 

LA BIBLIOTECA COMUNALE “PABLO NERUDA” COMPIE 50 ANNILA BIBLIOTECA COMUNALE “PABLO NERUDA” COMPIE 50 ANNI
Un lungo viaggio da quel 17 novembre 1973. E’ una delle prime biblioteche in piccoli Comuni.Un lungo viaggio da quel 17 novembre 1973. E’ una delle prime biblioteche in piccoli Comuni.
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Bonazzi, artista e moglie dell’allora sindaco di Reggio. È stata lei
che l’ha aiutata a fare arrivare a Vezzano l’ospite d’onore per
l’inaugurazione, il poeta spagnolo Rafael Alberti.
    La scelta di Alberti aveva un suo perché. Era infatti stato deciso
di intitolare la biblioteca al poeta cileno e Nobel per la letteratura,
Pablo Neruda, morto pochi mesi prima e in circostanze dubbie
durane il regime di Pinochet, a cui si opponeva. Neruda e Alberti
erano molto legati, sia per interessi culturali che politici.

    Arriva il 17 novembre 1973, giorno solenne dell’inaugurazione
della biblioteca “Pablo Neruda” a Vezzano sul Crostolo. Avere
come padrino Rafael Alberti era un po’ come avere Neruda in
persona; Alberti era infatti considerato il suo alter ego.  
   Nelle due stanze all’ultimo piano del vecchio edificio, con mobili
essenziali e le scaffalature ancora semi vuote, ma con lo spazio
affollato di persone, si è celebrato un giorno di soddisfazione. Per
avere osato, per la possibilità di un sapere condiviso e gratuito,
per avere posto le basi affinché le nuove generazioni potessero
crescere amando ed espandendo la conoscenza.
    Un sentire rafforzato dal commento di Alberti, ammirato da
questo piccolo paese che voleva aprirsi al mondo: “Siete piccoli,
ma siete bravi per avere voluto posare la prima pietra della
cultura”. Annuiva, condividendone il senso, anche la moglie del
poeta spagnolo, Maria Teresa Leon, pure poetessa, che lo
accompagnava. 
   Era così diventata una realtà quella minuscola biblioteca
comunale, che però si è subito ‘messa in rete’ con le altre.

    Anna Catellani rimarrà solo pochi mesi dopo l’inaugurazione e
come collaboratrice esterna. 
  Claudia Sandrini può quindi essere considerata la prima
bibliotecaria ufficiale del “Pablo Neruda”. Inizialmente lavorava
poche ore settimanali; allora la biblioteca era aperta due mattine,
due pomeriggi e due sere la settimana. 
  Il consiglio di gestione sceglieva i libri da acquistare che
venivano suggeriti da lei, attenta alle esigenze dei lettori e di
coloro che ruotavano intorno alla biblioteca. Ne acquistavano
200 o 300 all’anno. Risalgono poi a quei periodi alcuni eventi
significativi, quali mostre fotografiche presso la pineta e concerti
nell'ambito di Musica in piazza; a livello provinciale la
partecipazione a Mundus e Concerti in villa.

La biblioteca oggi
    Se l’ispirazione iniziale per aprire una biblioteca pubblica erano
state le esigenze dei giovanissimi studenti, anche nelle scelte
attuali è riservata loro un’attenzione speciale, a partire dai
piccolissimi. Lo si capisce entrando nell’accogliente e nuovo
edificio, parte dell’ex mulino Boni; è realizzato in legno naturale,
pietra e grandi vetrate, che permettono allo sguardo di riposare
nel verde circostante.



    C’è la ludoteca, lo spazio prime letture e i libri tattili;
quindi la narrativa ragazzi, i giochi di società, che
danno a prestito, e giocattoli che i piccoli possono
utilizzare in questo spazio. L’attuale bibliotecaria,
Simona Ilari, sottolinea che sono sempre fornitissimi
anche di materiale creativo, quali fogli, cartoncini,
colori, fili; nonché di opere realizzate dai ragazzi
durante i laboratori creativi. La biblioteca collabora
infatti con le scuole, quando richiesto. I ragazzi hanno
anche costruito particolari promemoria per la data di
scadenza del prestito, oppure recensioni personali,
che vengono allegate ai libri. La biblioteca è anche
‘andata’ nel nido locale, facendo letture sul posto e
lasciando qualche libro in dono. 
    Nella sezione ragazzi è presente pure una parte di
saggistica. Non manca nemmeno una raccolta di
favole antiche donate dagli utenti e catalogate dai
bambini. Ci sono poi testi per gli adolescenti e giovani
adulti; fumetti, cucina, guide turistiche, dvd. Gli adulti
hanno a disposizione narrativa e saggistica. Non
mancano libri datati, ma ancora richiesti.
   Esiste poi un reparto fornitissimo di libri donati,
catalogati e utili per gli scambi.
     La biblioteca di Vezzano aderisce inoltre al Sistema
bibliotecario della Provincia di Reggio Emilia. Il sistema
permette agli utenti, tra l’altro, di fruire del servizio di
prestito inter bibliotecario nella forma del “prestito in
rete” e di accesso a contenuti digitali di Emilib (Emilia
digital library).

     La parte esterna della biblioteca, soprattutto di sera
nel periodo estivo, ospita manifestazioni culturali e di
intrattenimento. Particolarmente ricco è stato il
calendario della scorsa estate, già in odore di
festeggiamenti per il Cinquantesimo.
   Così com’è ampia l’agenda elaborata dall’assessorato
alla Cultura di Vezzano che, soprattutto nel mese di
novembre, vuole ricordare questo importante
compleanno, a partire dal 12, giorno della Fiera di San
Martino. Al giorno 17 è riservato un aperitivo e la
presentazione del libro “Il Paese – Vezzano sul
Crostolo in piazza” di Daniela Dall’Aglio. 

La biblioteca del futuro
    La Giunta di Vezzano, il 10 ottobre scorso, ha deliberato l’approvazione e
sottoscrizione della “Carta di Milano delle biblioteche – per un servizio
bibliotecario equo, sostenibile e inclusivo”. La nostra biblioteca rientra così
nel circuito delle maggiori biblioteche nazionali, condividendo gli obiettivi
fondamentali di fare della biblioteca, una componente fondamentale di ogni
strategia a lungo termine per la cultura. Per garantire, inoltre, che la
biblioteca sia la casa di tutti, mantenendo gratuito l’accesso ai suoi servizi;
infine mettere a disposizione della biblioteca spazi adeguati e personale
professionalmente preparato.
   Per questo scopo sarà fondamentale il futuro ampliamento della biblioteca,
quando sarà completata la ristrutturazione dell’ex Mulino Boni che, tra l’altro,
permetterà la realizzazione di nuove salette di lettura e studio, un’area
espositiva e una grande sala per rappresentazioni culturali e artistiche.

Sembrano molto graditi ai bambini i nuovi e coloratissimi giochi che ora arricchisconoSembrano molto graditi ai bambini i nuovi e coloratissimi giochi che ora arricchiscono
il parco Arborea a La Vecchia. Le precedenti attrezzature sono state sostituite dail parco Arborea a La Vecchia. Le precedenti attrezzature sono state sostituite da
queste ultime in alluminio, che dovrebbero richiedere una minore manutenzione.queste ultime in alluminio, che dovrebbero richiedere una minore manutenzione.
Partecipando al bando regionale per la realizzazione di parchi giochi inclusivi, è statoPartecipando al bando regionale per la realizzazione di parchi giochi inclusivi, è stato
possibile aggiungere un’altalena inclusiva, che è stata così parzialmente finanziata.possibile aggiungere un’altalena inclusiva, che è stata così parzialmente finanziata.

La riqualificazione del parco Arborea a La Vecchia, è l’ultimo, in ordine di tempo, diLa riqualificazione del parco Arborea a La Vecchia, è l’ultimo, in ordine di tempo, di
altri interventi simili. Ancora quest’anno, nell’ambito della sistemazione di piazzaaltri interventi simili. Ancora quest’anno, nell’ambito della sistemazione di piazza
della Vittoria, è stato rinnovato ed ampliato il parco giochi. Sostituzione di giochidella Vittoria, è stato rinnovato ed ampliato il parco giochi. Sostituzione di giochi
anche nel 2021, nel parco S. Antonio a Vezzano e nel parchetto dietro al Circoloanche nel 2021, nel parco S. Antonio a Vezzano e nel parchetto dietro al Circolo
Tricolore a La Vecchia.Tricolore a La Vecchia.
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